
Se tutti i cittadini del mondo vivessero come un
europeo, avremmo bisogno di 2,6 pianeti per avere
sufficienti risorse per tutti e poter smaltire i rifiuti prodot-
ti. Attualmente la nostra impronta globale supera la
capacità rigenerativa del Pianeta di circa il 30% e ciò sta
causando un grave degrado di numerosi ecosistemi.
Uno sviluppo sostenibile è necessario e possibile: biso-
gna tener conto dei limiti che la natura ci impone, il
nostro impatto su di essa e la nostra “qualità” di vita.
L’Impronta ecologica è un indicatore integrato di soste-
nibilità, tiene conto delle risorse e possiede, inoltre, il
grande merito di essere uno strumento facilmente comu-
nicabile, per comprendere l’entità del nostro impatto
sulla natura. Calcola quanto ciascuno di noi, individuo,
regione, nazione, consuma in termini di capacità bio-pro-
duttiva dei sistemi naturali che ci sostengono. Nel 2009 il
WWF concentrerà il suo impegno sul tema dello sfrutta-
mento della risorsa idrica e dei mutamenti climatici, con
iniziative sul territorio, di attivazione e coinvolgimento del
grande pubblico e dei decisori: per cercare di intervenire
nei meccanismi delle scelte individuali e collettive
che orientano l’andamento dell’impronta ecolo-
gica nel nostro paese. 
La sfida da cogliere è quella di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul tema “vivere
bene entro i limiti ecologici di un
Pianeta”. Questo per i paesi ad alto
reddito, Italia compresa, si deve tra-
durre in una riduzione/reindirizzo dei
modelli di consumo e quindi della pro-
pria Impronta ecologica.

La biodiversità in Italia ha subito negli ulti-
mi 50 anni una fortissima riduzione. Si sono

persi, sotto asfalto e cemento, 3 milioni di
ettari di territorio ricco di natura. Le cause?

Infrastrutture, espansione di attività industriali,
agricole intensive e, più in generale, l’occupazione

del suolo e lo sfruttamento intensivo delle risorse
non rinnovabili. 
Il 2009 sarà per il WWF un anno di impegno massiccio
per la tutela del territorio italiano: per difendere la natu-
ra più vicina a noi, e ancora cosi minacciata. Sarà l’an-
no di un check up della natura del nostro paese: grazie
all’aiuto e alla partecipazione del maggior numero di
persone, il WWF ricostruirà una vera e propria mappa
della biodiversità: la bellezza che ancora abbiamo intor-
no a  noi e che resiste, nonostante tutto. Quella natura
che ha ancora bisogno di essere difesa ed anche di
essere “restaurata, ripristinata”. 
La mappatura permetterà al WWF di intervenire dove c’è
più urgenza, per curare e, mettere in salvo e ricostruire
ambienti e specie più a rischio: con azioni mirate a com-
battere le numerose minacce, con programmi di inter-
vento di medio e lungo termine. 
Il sistema delle Oasi WWF è il simbolo forse più rappre-
sentativo dell’azione sul territorio italiano: rappresenta
un esempio di come è possibile custodire luoghi straor-
dinari, dove specie animali e vegetali rarissime possono
vivere. Luoghi che, con la loro bellezza ed unicità, danno
valore alla nostra vita.  E proprio seguendo questo
modello di sviluppo e conservazione, il WWF si prende-
rà cura, con il tuo aiuto, della natura più vicina a tutti noi.

LA NOSTRA IMPRONTA
SUL PIANETA

Gli impegni del WWF
per il 2009
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LA NATURA
INTORNO A NOI
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WWWWFF  IIttaalliiaa  Onlus - Via Po 25/c - 00198 Roma 
Tel 06 84497500 - Fax 06 85356442 - c/c postale 323006

www.wwf.it

Circa 4200 persone lavorano in più di 90 paesi
del mondo per dare vita a migliaia di azioni tangibili: 

per conservare e difendere la biodiversità del Pianeta 
e per promuovere concretamente uno sviluppo sostenibile.  

In Italia il WWF può contare sulla partecipazione 
e sul sostegno di 5000 volontari, 300.000 soci 

e 400.000 donatori.

©©
  AA

rrcc
hh

iivv
iioo

  WW
WW

FF
  //  EE

..  KK
LL

OO
PP

PP
EE

NN
BB

UU
RR

GG

PARTECIPAZIONECONCRETEZZA AZIONE TRASPARENZA

I concetti alla base 
del Programma WWF.
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9 in tutta Italia. Veri e propri Pronto Soccorso che ogni
anno accolgono tra gli  8000 e i 10.000 animali feriti o vit-
time del commercio illegale. Il mantenimento delle strut-
ture prevede anche l’acquisto di apparecchiature medi-
che e delle strumentazioni necessarie ai nostri veterinari
per prendersi cura degli animali ospiti dei centri.

I Centri di Educazione Ambientale 
In tutta Italia i 20 CEA WWF, riconosciuti
dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del territorio e del Mare e da moltissimi
enti locali, costituiscono una delle realtà
educative più diffuse e dinamiche del
sistema nazionale di educazione ambien-
tale. Qui si impara l’abc della natura, e
del nostro futuro. 

Turismo sostenibile
Vacanze Natura WWF
Il WWF lavora perché il turismo
mantenga o migliori la diversità bio-
logica e culturale, utilizzi le risorse in
modo sostenibile e riduca lo spreco
e l'eccessivo consumo. 10.000 per-
sone ogni anno partecipano ad una
vacanza natura WWF.

La rete di avvocati e l’ufficio legale
Circa 300 avvocati supportano l’ufficio legale del WWF: ogni
anno circa 50 nuovi ricorsi amministrativi e 40 nuove costitu-
zioni di parte civile in processi penali riguardanti i reati
ambientali. Le azioni di denuncia del WWF colpiscono quei
progetti devastanti non solo per l’impatto ambientale e pae-
saggistico, ma anche per il consumo di risorse naturali. Grazie
alla costante e competente presenza delle Guardie volontarie
del WWF continuerà la battaglia contro il bracconaggio.

Le Fattorie del Panda
Strutture immerse nella natura
delle aree protette, modelli di
agricoltura e allevamento
rispettosi degli equilibri degli
ecosistemi. Ma anche luoghi
di svago, per ritrovare un con-
tatto oramai perso con i ritmi e
la magia del mondo naturale.

I biocorridoi delle Alpi 
Ristabilire i collegamenti tra un’area naturale e l’al-
tra per permettere a tante specie animali rare, come
orsi e lupi, di spostarsi alla ricerca di cibo e ripro-
dursi senza correre il rischio di essere investiti dalle
automobili. È un ambito di lavoro ancora più urgen-
te nelle aree alpine dove la presenza dell’uomo e
delle sue infrastrutture è sempre più invadente e
riduce lo spazio vitale per le altre specie viventi.

Incendi 
Ogni anno gli incendi
devastano nel nostro
paese migliaia di ettari di
bosco. I campi di sorve-
glianza antincendio orga-
nizzati dal WWF nelle aree
italiane più preziose non
sono mai abbastanza.

Progetto lontra 
È una delle specie animali più rare del nostro paese e la sua
sopravvivenza è legata alla salute dei fiumi. Purtroppo però
le acque dolci sono talmente inquinate e il suo habitat è
stato talmente modificato dall’intervento umano, che que-
sto mustelide rischia ancora l’estinzione. Per difenderla nel
2009 riprenderà una campagna dedicata proprio ai fiumi per
cercare di arginare l’inquinamento e ottenere una maggiore
tutela, anche attraverso l’applicazione della Direttiva Acque.

Campagna Generazione Clima
Continua la Campagna Generazione
Clima per sensibilizzare, coinvolgere
e attivare grande pubblico, aziende
e istituzioni sul tema dei cambia-
menti climatici. Il WWF chiede una
riduzione delle  le emissioni di alme-
no il 30% entro il 2020 in Italia come
nel resto d’Europa. 

Il progetto Orso bruno
Continua l’impegno del WWF per difendere il
raro plantigrado minacciato dal degrado del
suo ambiente naturale e da un ostinato bracco-
naggio. Recinti elettrificati per la protezione di
arnie e allevamenti sono solo alcuni degli stru-
menti individuati dal WWF per arginare la con-
flittualità tra allevatori e orsi, purtroppo ancora
molto elevata in molte zone del nostro paese.

La squadra contro il commercio 
illegale di specie
Il WWF è impegnato con un network internazionale
TRAFFIC per contrastare il commercio illegale di spe-
cie protette. In Italia svolge azioni di sorveglianza delle
aree più calde e collabora con il Corpo Forestale dello
Stato per garantire il rispetto delle leggi, strappare ai
commercianti gli animali detenuti illegalmente e cer-
cando di restituire loro un futuro in libertà.

Il cuore verde dell’Africa
Conciliare le priorità umanita-
rie, in un’area costantemente
colpita da guerre e conflitti,
con gli obiettivi di conserva-
zione è il principio alla base
dei progetti del WWF nel
cuore dell’Africa (il grande
bacino del Congo).

L’iniziativa per l’Amazzonia
La foresta continua ad essere minacciata dallo sfruttamen-
to eccessivo delle risorse naturali, dalle infrastrutture, dai
mutamenti climatici.
Il WWF lavora da 40 anni in quest’area, in collaborazione
con i governi, le organizzazioni internazionali e le popola-
zioni locali per promuovere progetti sul campo per un’agri-
coltura e una pesca sostenibile, combattere la deforesta-
zione, favorire l’educazione ambientale e l’ecoturismo.

Il progetto tartarughe
Migliaia di esemplari ogni anno restano impigliati
negli attrezzi da pesca, alcuni vengono ricoverati
nei centri di recupero WWF dove prontamente ven-
gono curati. L’Associazione è impegnata per la
tutela di questi antichissimi e rarissimi rettili in tutte
le fasi della loro vita: dalla sorveglianza dei luoghi di
nidificazione, alla lotta ai metodi di pesca illegale e
alla promozione di metodi di pesca sostenibile.

Il progetto pesca sostenibile
In tutta l’area mediterranea le risor-
se ittiche sono sovra sfruttate e
verificano ancora episodi di pesca
illegale. Il WWF cerca di educare i
consumatori ad acquisti “sosteni-
bili” di prodotti ittici e individua e
contrasta metodi di pesca proibiti
dalla legge.

Progetto Vigogna
Vittima del commercio illegale a
causa del pregiato mantello dal
quale si ricava una lana vendu-
ta a peso d’oro: il WWF sarà in
prima linea anche nel 2009 per
cercare di proteggere questa
specie che è protetta dalla
Convenzione di Washington. 

L’iniziativa per il Mediterraneo

Il WWF Italia lavora con i WWF dei
paesi dell’area mediterranea per
tutelare la biodiversità dell’area e
garantire un uso più razionale delle
sue straordinarie risorse, nel rispetto
della molteplicità di culture e model-
li di sviluppo. 

Nelle scuole
Il WWF ha costruito una solida esperienza nel
campo dell’educazione ambientale: ogni anno
centinaia di migliaia ragazzi delle scuole, i Panda
Club e i Panda Explorer, realizzano programmi
didattici elaborati appositamente per loro dagli
esperti del WWF: per costruire una relazione con
il territorio e la natura che li porti, domani, a vive-
re con consapevolezza per un futuro sostenibile.

Con le aziende
Anche nel 2009 continua l’attività
di confronto, orientamento e colla-
borazione del WWF con le impre-
se che intendono impegnarsi in
percorsi di miglioramento delle
politiche e pratiche ambientali,
riducendo gli impatti della propria
attività sui sistemi naturali.

Con le istituzioni
Forte della sua indi-
pendenza e trasversali-
tà, il WWF mantiene
costante un dialogo
costruttivo con le istitu-
zioni nazionali ed euro-
pee e locali, per pro-
muovere soluzioni.

Le Oasi 
Un sistema di 130 paradisi natura-
li salvati in 40 anni di lavoro: fore-
ste, laghi, coste, tratti di mare.
Continueremo a proteggerli insie-
me alle specie che vi hanno trova-
to rifugio. In più, proveremo a
intervenire per mettere al sicuro
altri frammenti di natura a rischio.

I Centri di Recupero Animali Selvatici ed Esotici
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Se vuoi inviare un contributo 

dedicato ad una di queste 

azioni specifiche, 

ricordati di riportarne 

il codice sul bollettino 

di conto corrente. 

In generale, i contributi 

andranno a finanziare 

i progetti a seconda 

della loro urgenza. 

Grazie del tuo aiuto.

QUESTE SONO SOLO ALCUNE DELLE AZIONI PREVISTE PER IL 2009. PER MAGGIORI INFO: WWW.WWF.IT

ALCUNI PROGETTI CHE IL WWF REALIZZERÀ NEL 2009
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